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Dal Vangelo secondo Marco 12,38-44
1 In quel tempo, Gesù [nel tempio] diceva alla folla nel suo insegnamento: «Guardatevi
dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i
primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti.
Divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere.
Essi riceveranno una condanna più severa».

Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne get-
tavano molte.
Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo.
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Cancellando le lettere e i numeri che si ripetono più volte nello stesso ri-
quadro, con le restanti lette di seguito, scopri la soluzione al gioco, che ti
indica le qualità della donna di cui parla il Vangelo di oggi.
Trascrivi la soluzione sui puntini.

Soluzione: .   .   .   .  ..   .   .   .  .
.   .   .   .   .   .    .   .   .   .   .   .    e .   .   .   .   .   ..   .   .   .   .   .

3 Allora, chiamati a
sé i suoi discepoli,
disse loro: «In ve-
rità io vi dico: que-
sta vedova, così po-
vera, ha gettato nel
tesoro più di tutti
gli altri. Tutti infat-
ti hanno gettato
parte del loro su-
perfluo. Lei invece,
nella sua miseria, vi
ha gettato tutto
quello che aveva,
tutto quanto aveva
per vivere».

Gesù dimostra sempre di essere una persona at-
tenta, con gli occhi aperti sulle persone e sulle loro
situazioni. Egli mette in guardia la folla dalla con-
dotta vanagloriosa degli scribi, dalla loro sete di ri-
conoscimento e dal loro orgoglio.
Questi scribi fanno lunghe preghiere, ma approfit-
tano delle situazioni di disagio della gente per ar-
ricchirsi. Il giudizio di Dio su di loro sarà severo.
Gesù è seduto di fronte al tesoro e osserva la folla.
Si presenta una povera donna, vedova e sola. For-
se Gesù l’aveva vista quando pregava con molta
devozione, l’aveva seguita quando aveva cercato le
due monetine di poco valore e le aveva messe nel
tesoro del tempio senza che nessuno se ne accor-
gesse.
Tutti erano attratti dal rumore che facevano le mo-
nete dei ricchi che potevano dare tanto denaro a
Dio; ma Gesù non la pensava così.
Dio non guarda al peso delle monete ma alla ca-
pacità di donarsi della donna.
Ella rinuncia a quello che ha: è poco, ma è tutto
quello che possiede per vivere; è certa che Dio non
l’abbandonerà né verrà meno alle sue promesse.
Gesù chiama a sé i discepoli per dare loro un inse-
gnamento speciale. Dice: «Questa vedova ha getta-
to nel tesoro più di tutti gli altri, nella sua povertà
vi ha messo tutto quello che aveva per vivere».
Gli Apostoli restano sorpresi di un tale insegna-
mento, abituati a dare il primo posto ai potenti. Chi
potrà mai scandagliare a fondo la capacità di do-
nazione della donna? Maria, Immacolata, Vergine,
Madre di Dio, fu la Donna per eccellenza, la Donna
del sì.


